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Al nuattero di domani andrà 
unito 11 primo foglio del Jttaiba» 
f/c?#, a cui linaino diritto $11 as-
sodati annuali. 

DISPACCI DELL \ FOTTE 
Agenzia Stefani 

* MADRID, 28. - Il rapporto della com
missione per l'abolizione della schiavitù 
è terminalo, è leggerassi lunedì. Il pro
getto autorizza l'emissione di 30 milioni 
di peseta* per indenizzire i proprietari 
di schiavi. L'abolizione della schiavitù 
forassi quattro mesi dopo la pubblica
zione della legge nella Gazzetta di Ma
drid. Il progetto stabilisce una completa 
libertà di lavoro. 

Moriones incominciò oggi le opera
zioni contro T cartisti della Navarra e 
delle provincie Basche. 

C 
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Gemme dì Padova 
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Sul principio del secolo XV, due il-
lusti cittadini, i coniugi Baldo de' Bona-
fori di Piombino e Sibilla di Ceto, eres
sero nella parrocchia di S. Lorenzo un 
vasto fabbricato, che destinarono per 
una porle ad uso convento di frati mi
nori, e per un' altra parte ad ospizio 
dei poveri infermi e de' questuanti gi
rovaghi. E per completare l'opera, come 
portava lo spirito dei tempi, ed altresì 
l'indole di una istituzione così complessa, 
vi ricostruirono allato la chiesa di San 
Francesco. , 

Poco dopo il Donatari morì, ne molto 
tardò a seguirlo Sibilla, la quale con 
testamento 20 novembre 1421 lasciava 
tutto il suo cospicuo patrimonio a be
neficio di quell'istituto. 

Superfluo al nostro scopo ricordare le 
vicende cui esso soggiacque nel corso 
dei secoli ; ci limitiamo a constatare che 
fra gli scopi suoi originari! si annove
rava l'ospitalità ai poveri infermi, senza 
limitazione. La Ducale 11 gennaio 1419, 
che concede al Pio Luogo la facoltà di 
acquistare beni immobili, dice che fu 
eretto anche prò hospilalilate et comodo 
panperum infirmorum. 

Soppresso il convento da moltissimi 
anni, allontanati ab immemorabili i que-
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stuanti, rimase dunque lo scopo unico 
della cura ,e trattamento degli infermi. 

Dapprima, narra un documento, si ac
coglievano i soli infermi della città af
fetti da malattie medico chirurgiche, e 
limitatamente alle rendite .dell'Istituto, 
poi entrarono anche quelli del suburbio, 
non fuvvi più distinzione di malattie e 
non si ebbe più riguardo alla forza eco-
nomica della pia causa. 

Ma da ultimo la distinzione delle ma-
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lattie fu ripristinata, ed a tutt' oggj la 
competenza passiva di alcune di esse va 
divisa fra lo Stato, la,Provincia ed il 
Comune. 

Però ad onta di questa limitazione, 
l'allargamento sconfinato,, della benefi
cenza recò i suoi frutti. Da. parecchi 
anni i consuntivi della Pia Opera si chiu
dono con un deficit che si riproduce con 
un crescenUo allarmante. 

Nel Preventivo di quest'anno si cal
cola un disavanzo di oltre L. 40,000; 
mentre le rendite patrimoniali ascendono 
a più di L. 130,C00. " 

In questo stato di cose si domanda 
primo se ; secondo in quale misura; terzo 
sotto quali condizioni il Comune debba 
concorrere nelle spese. . \ 

La soluzione di questi quesiti è subor
dinata a quella di un altro. In quali rap
porti si trova oggidì l'ospitale col Co-
mune? 

Nò le tavole di fondazione, né atti po
steriori conferiscono in argomento al 
Comune nessun diritto, né gli impon
gono alcun dovere. 

Rimangono due altri sorgenti possi
bili di rapporti, la legge e l'interesse 
generale. 

È mestieri riconoscere anzitutto che 
la nostra legislazione, nella soggetta ma
teria, non è limpida così, da sciorre fa
cilmente ogni dubbiezza. 

La prima legge di cui dobbiamo oc
cuparci è quella italica de' 21 dicem
bre 1807 la quale ha regolato la pub
blica beneficenza, derogando così a tutte 
le disposizioni anteriori. 

Or bene, per questa legge i Comuni 
rispettivi sono obbligati di supplire ai 
bisogni degli Ospitali, Orfanatrofi, Conser
va torii d'Esposti ed Istituti elemosinieri, 
mentre tutti questi pii luoghi sono riu
niti in Una sola amministrazione, detta 
Congregazione di carità, della quale fa 
necessariamente parte il Podestà, e dove 
esistono, il Vescovo ed il Prefetto. 

Successa la dominazione austriaca, le 
cose mutarono. L'aulico dispaccio 20 
maggio 1818, N. 3505, 2806 reca la So
vrana risoluzione che solleva i Comuni 
dall'̂ obbligo di provvedere agi' Istituti 
dei pazzi e degli esposti, i quali passano 
a carico di tutto il territorio governa
tivo, e poco dopo, 24 agosto 1819 dallo 
stesso dicastero si partecipa l'altra ri
soluzione che sopprime le Congregazioni 
di carità, sostituendovi il sistema delle 
amministrazioni individue stipendiate. 
. Così al Comune rimane l'obbligo di 
pagare senza il diritto di sindacato che 
gli era guarentito prima, coli'interven
to del Podestà nelle Amministrazioni 
rispettive. 

Della legge austriaca 1861 che avrebbe 
fatto ritorno alle Congregazioni di carità, 
non è il caso d'intrattenerci, perchè in 
questa città non attivata. 
i In tal modo era regolata questa ma
teria, quando s'inaugurò il governo na
zionale. 

La legge fondamentale del Comune, 
20 marzo 1805, contiene una disposi
zione, di vastissima portata, ed è Y arti
colo 82, pel quale sono sottoposte al 
Consiglio Comunale tutte le istituzioni 
fatte a prò della generalità degli abi
tanti, ma è duopo limitarne l'applica
zione a quelle, per cui non provvedes
sero, leggi speciali, e salvi i diritti delle 
rispettive amministrazioni 

Per l'art. 83 il Consiglio Comunale 
poi,esamina i consuntivi degl'istituti 
sussidiati dal Comune. 

* 

I Le opere di beneficenza sono disci
plinate appunto da una legge speciale, 
ch'ò quella dei 3 agosto 1802. 

Questa legge sottopone gl'istituti an
che alla sorveglianza dei Consigli co
munali, 1 quali debbono inoltre proporre 
le necessarie riforme, rispettando sem
pre religiosamente la volontà dei fon-
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Ma nò l'una nò l'altra di siffatte leggi 
prescrive nessuna spesa di beneficenza 
a carico dei Comuni, ed è ciò tanto 
vero che il Consiglio Comunale di To
rino, nel decembre 1870, riconobbe non 
essere per diritto tenuto a continuare 
nella corrisponsione degli assegni che 
erano in corso a favore di vari istituti, 
e deliberò di scemarli gradatamente fino 
alla totale loro soppressione. 

Le nostre provincia per altro sono in 
una posizione diversa. La citata legge 
austriaca 1818, che mantiene nei Co-
munì l'obbligo delle spese di beneficen
za, vige ancora? 

Per l'art. 252 della legge comunale e 
provinciale, continuano ad osservarsi le 
leggi speciali che hanno rapporti colle 
amministrazioni comunali e provinciali, 
in quanto non siano contrarie alla legge 
stessa. 

D'altro canto il Governo riconosce 
ogni giorno in vigore le normali au
striache sulla beneficenza. E appunto 
per queste, ad esempio, che i Comuni 
sono obbligati a pagare la cura e il 
trattamento dei loro malati poveri nei 
vari ospitali, od il mantenimento di 
qualche derelitto in uno od in altro 
Comune. Ogni qualvolta si presentano 
al Ministero e da questo al Consiglio di 
Stato questioni di competenza sulle spese 
relative, valgono per essi, esclusiva
mente, le disposizioni austriache. 

Si può osservare,che l'interpretazio
ne del Governo non ha l'autorità delle 
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leggi, e che se queste vengono lese da 
quella, l'opposizione in generale è lecita 
e legale. 

Tuttavia il riconoscimento del vi
gore di una legge fatto dal Governo è 
sempre un argomento molto serio per 
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sostenere la stessa tesi. 
Ritornando all'art. 252 della legge, ci 

pare che nella condizione attuale della 
nostra società, sarebbe stato molto im
provvido il sol.evare i Comuni da tutte 
le spese di beneficenza. Por tuttociò 
crediamo che le norme austriache sulla 
beneficenza, le quali non siano contra
rie alla legge sulle opere pie 3 agosto 
1S62, e completino quella Comunale e 
Provinciale 20 marzo 1865., siano state 
conservate. 

Dunqu,e i, rapporti legali esistenti fra 
il Comune'e l'ospitale sono quelli che 
passano fra il sorvegliante ed il sorve-
gliato, ed eventualmente fra il debitore 
principale, e il debitore sussidiario. 

Nell'interesse generale, si potrebbe 
dire ,che; l'ospitale, come istituto esclu
sivamente cittadino, sta al Comune, co
me, lai parte al tutto, e quindi anche 
sotto questo secondo aspetto, scaturi
rebbe pel Comune il diritto di sorve
gliarlo e il dovere. di provvedere alla 
sua conservazione. 

Stabiliti così i rapporti che legano 
questi due enti, meno ardua è la solu-, 
zione dei tre primi quesiti. 

E quanto al primo: se il Comune 
debba concorrere nelle spese dell'ospi
tale : la legge e lo stesso interesse co
munale inducono chiaramente a risol-
verlo in senso affermativo. 

« 

Intorno ai secondo quesito, cioè sulla 
misura del concorso, sarebbero da pre
mettersi alcune osservazioni. 
, È primieramente questa, che il Comune 

di sua natura non può non deve sussi 
diare nessuno. Esso, come persona giu
ridica, deve paragonarsi ad un misera, 
bile, ad un perfetto nullatenente, perche 
non vive che d'imposte, cioè di sostanze 
altrui, e quindi dee limitarsi alle spese 
assolutamente necessarie e le quali nes
sun altro possa assumere. 

Questi sono principii che emanano 
dalla scienza, e chi li obblìa procede a 
sbalzi e cade bentosto nell'empirismo, 
rovina d'ogni arte, come d'ogni istitu
zione. 

Da questi principii si deve solo allon
tanarsi per ossequio alia legge, o per 
forza ineluttabile di condizioni transi 
torie. 

Ebbene": nel caso concreto abbiamo 
l'Ospitale Civico che prevede quest'anno 
un deficit di oltre lire 40,000. La legge, 
e l'interesse di prevenire funeste con
seguenze nel proletariato obbligano il 
Comune di concorrere nella spesa ; però 
non gli dicono punto di pagare tutta 
quella somma, ed il Comune si varrà 
di questa libertà per concedere il suo 
sussidio, non pari a tutto il deficit, ma 
in una misura tale che abiliti l'Istituto 
a provvedere ai casi dove la malattia 
e la miseria sono più gravide dimostri 
ai Cittadini la necessità che concorrano 
essi a calmare le deficenze dell'Ospitale. 

Diversamente il Comune precipiterà 
a capo chino nel sistema della carità 
legale su tutta la linea, e ne subirà in 
brevissimo termine le tristi conseguenze. 
Non ricorderemo a questo proposito la 
tassa dei poveri in Inghilterra, che in-
stituita durante il regno di Elisabetta 
nel 1661, cominciò con 20 milioni di lire 
italiane all'anno, e nel principio di que
sto secolo toccò i 200 milioni. 

E neppure, per venire a paesi e tempi 
più vicini a noi, ricorderemo Milano, 
che in pochi anni dovè aumentare i 
suoi sussidii di beneficenza in modo 
straordinario. 

Diremo solo della nostra Casa d'Indu
stria che nel 180(3, costava ai Comune 
lire 25,000, e ne esige oggi oltre 50,000. 

Il sussidio all'Ospitale dovrebbe essere 
regolato da questo criterio; ch'esso è 
un provvedimento eccezionale, perchè 
alla beneficenza debbono pensare i cit
tadini, e ch'è duopo somministrarlo in 
una misura clic faccia sperare di ricon
durre prontamente le cose, ai principii 
della scienza. 

Se si obbietta che i cittadini non sono 
disposti a provvedere, perchè non prov
videro finora,, si può rispondere che le 
condizioni dell'Istituto passarono finora 
ignorate dal pubblico, e si può rispon
dere anche trionfalmente, a massimo 
onore del paese, citando l'esempio della 
Casa di Ricovero, che soddisfa da mezzo 
secolo al suo scopo, e potè divenire pro
prietaria di tre milioni. 

La carità legale tende a inaridire le 
sorgenti della carità privata; quando 
provvede il Comune il cittadino si ri
tira. Si ritira, ma nel tempo stesso im
preca all'amministrazione che lo aggrava 
d'imposte. 

Per ciò il sussidio del Comune dovrà 
scemare ogni anno fino a ridursi a zero. 

E, qui viene il terzo ed ultimo quesito, 
riguardante le condizioni del sussidio. 

In generale il debitore .sussidiario, e 

tale può considerarsi qui il Comune, ha 
diritto d'invigilare l'amministrazione del 
principale obbligato, e domandargli pri-
ma di pagare per lui, la prova della in
sufficienza de'suoi mezzi. 

Per conseguire il sussidio l'Ospitale 
dovrà quindi provare, che con una am
ministrazione ben condotta, ha esaurite 
tutte le sue rendite nelle forme più re
golari. 

A ciò potrebbe bastare la presenta* 
zione del consuntivo documentato a senso 
dell'articolo 83 della legge comunale e 
provinciale. ! 

Facciamo una supposizione: l'Ospitale 
'non domanda sussidii, ma non accoglie 
gratuitamente che il numero di malat 
proporzionato alle sue rendite, e suppo
niamo anche che il Comune non sia ob
bligato a sussidiarlo. Che avverrebbe? 

Questo: che l'Ospitale, come tutti gli 
altri nosocomii, accoglierebbe anche tutti 
gli altri malati, ricorrendo all'autorità 
competente per la rifusione, ed il Co
mune, per le norme austriache sopracir 
tate dovrebbe pagare. 

Il Comune medesimo domanderebbe/ 
poi subito che gli Statuti dell'Ospitale 
fossero riformati in guisa da conceder
gli l'ingerenza che gli compete. 
'Pel Comune è d'interesse vitale che 
l'amministrazione proceda a dovere, at
tesoché quanto più floride sono le con
dizioni dell'Istituto, tanto meno esso do
vrà spendere, e viceversa. 

La condizione dunque alla quale si 
deve concedere il sussidio, è l'approva
zione del Consiglio Comunale ai consun
tivi documentati, per tutto il tempo in 
cui dureranno i sussidii. L. B. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

•j . Roma, 25 gennaio. 
Questa mattina YOpinione prevedeva 

che neppur oggi l'onorev. De Vincenzi 
uscirebbe libero dall'ardua prova a cui 
lo volle assoggettare la Camera. Questa 
previsione mi francheggia dal fare una 
corsa a Montecitorio: a che prò', do
mando io, recitare sempre la stessa can
zone? Già si sa dove s'andrà a parare : 
il bilancio dei lavori pubblici sarà ap
provato e votato: quanto al ministro 
poi...... non occupiamoci del ministro. 
Egli sarà padrone d'andare e di stare: 
al postutto il suo officio di ministro l'avrai 
fatto, e ne avrà subite le responsabilità: 
comunque la si voglia intendere, il suo 
passaggio per via della, Mercede non 
sarà stato senza frutto. 

E adesso vorrei pregarvi di non chie
dermi le notizie dei Sette. Cosa volete? 
la notizia del ripudio del secondo arti
colo delle proposte ministeriali ha sve
gliato nella stampa tale un vespaio di 
giudizi contradditori, da non sapere più, 
dove dar del capo. E se quella, che nelle 
colonne officiose dell' Opinióne avea tutta 
l'aria d'esser un'infrazione alla conse
gna del silenzio, non fosse stata invece 
che un ballon d'essai per sapere il vento 
che tirava? Badate che sono molti coloro 
che lo dicono senza nemmeno la pre
cauzione di metterlo sotto lo riserve dì 
un punto interrogativo. 

Che consti a me di assodato non c'è 
che una cosa : e sarebbe una distinzione 
fra case e generali ; si vorrebbero sai-
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vare questi ultimi in forza della stessa 
logica per cui non s'è discusso il diritto 
nel papa di circondarsi d'un sacro coi 
legio, e sopprimere quelle onde non 
lasciar in piedi nemmeno l'ombra, nem
meno un sottointeso della manomorta. 

Quanto alla proposta concernente i 
gesuiti, Commissione e ministero sono 
disposti a lasciarla correre, anche per 
la semplice ragione che oggimai il pa
dre Bekx uscì dalla nostra giurisdizione 
ritirandosi al Vaticano* dove c'è posto 
per lui e pe' suoi. Vuol dire che se vorrà 
uscirne vestirà da galantuomo e varcata 
la soglia del palazzo apostolico bisognerà 
che s'adatti a non essere che il signor 
Bekx tout court. 

Nulla poi di vero sulle differenze in
sorte fra la Giunta e il ministro guar
dasigilli, per cui mandate pure a far la 
debita contumacia, i giornali che ne 
annunziano probabile la dimissione. 

Siamo alla vigilia delle discussioni 
militari ; un' indiscrezione mi ha portato 
sott'occhi due magnìfiche relazioni su 
questa materia -, la prima ò dell' onore
vole Fambri sul riordinamento dell'eser
cito ; la seconda dell' onor. Tenani, ri
guarda la difesa dei passi alpini. 

Splendida per forma la prima ; dotta 
e ricca dei preziosi dati la seconda: tutte 
e due tali da fare onore ai relatori, e 
al nostro Veneto che li ha dati alla 
Camera per contribuire colla parte più 
eletta delle sue intelligenze al bene 
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tinerario prefisso, partire domani per le 
diverse città di Lombardia; invece si 
tratterranno ancora più glorili fra noi, 
ove sono particolarmente raccomandali 
alla Camera di Commercio ed al Comizio 
agrario. 

Pare che il consolato giapponese in 
vece che a Venezia sarà stabilito a Milano 
opportunamente essendosi espressi i due 
funzionarli; da Milano essi moveranno 
per Bergamo, Brescia, Vicenza e Padova, 
e poi si recherebbero a Schio, invitativi 
dal senatore Bossi; da ultimo a Torino. 
Però in tutte queste loro escursioni essi 
faranno sempre ricapito a Milano ove 
ritornerà riho più volte durante la loro 
dimora in Italia. 

(Corriere di Milano) 
-rrrrrc: ~. 

comune. 
Ve ne riparlerò. 1. F. 

Guglielmo e-Biamar: fc 

NOTIZIE JB8IBBB 

FRANCIA, 24, — Il Bien VubUc con
ferma che Rochefort resta in Francia 
perchè un esame medico e un certificato 
constatano che egli è affetto dà una malat-
tia che non gli permette di sopportare 
una lunga traversata marittima. 

V Un'wers annunzia che il conte di Cham-
bord ha lasciato Frohsdorf e si è recato 
a Vienna, dove resterà un mese. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 24. — Si ha da 
Zara: 

11 Nazionale dichiaro, che ì deputati 
dnlmaiini al fìeichsrath voteranno contro 
le elezioni dirette. 

SVIZZERA, 23. — Il Consiglio federale, 
mediante le nuove leggi sul Clero, tolse 
a questo i diritti di elezione e di eleg
gibilità, a rappresentanti del popolo. 

certificati di impossihilità di presentarsi 
di due testi. Su una di queste ultime si 
solleva un incidente tra il P. M. ed al
cuni degli avvocali sul quale la' Corte 
si riserva di deliberare. 

Si passa all'interrogatorio degli impu
tati per singoli fatti. 

Fatto l 
Cattaneo Giovanni conosce il proprie

tario Ferrari Antonio e fu a lavorare 
nei fonili di Altaura e di Campetto, gli 
par di conoscere di vista un guardiano 
del Ferrari che gli pare sia il Cicogna. 
Dice però di non aver lavorato finché 
questo era guardiano. Udì parlare dei 
furti commessi in frumento a danno del 
Ferrari e non sa di più. Conosce tra gli 
imputati Antonio Camon suo compare, 
il proprio fratello Paolo e quasi tutti 
gli altri di nome o di veduta. Conosce 
il Paolo Ridolfi calzolaio. 

Destro Sante conosceva un guardiano 
del Ferrari ma dice che non sa niente 
dei furti. Conosce Camon Autonio, Bog-
gian Luigi, Nicoletto Pietro, Marzotto 
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La Nor&mlsche'• ZeiUmg pubblica il 
seguente Rescritto Sovrano del 1° corr., 
diretto al prìncipe cancelliere: 

Berlino i.° gennaio 1873. 
Ben sapete con quanto dolore ho ac

condisceso al vostro desiderio sollevan
dovi dalla Presidenza del Ministero di 
Stato. Bai canto mio so però anche a 
quante fatiche morali e fìsiche era con
giunta la vostra opera. Dieci anni di 
dure prove stanno dietro noi dacché se
guiste l'invito di mettervi a capo del
l'Amministrazione della Prussia. I vostri 
consigli e le vostre opere mi misero in 
posizione di sviluppare la forza della 
Prussia e di raggiungere l'unita tedesco. 

11 vostro nome è incancellabile nella 
storia della Prussia e della Germania in
tiera e da ogni lato vi viene partecipata 
la dovuta riconoscenza. Se concedo che 
deponiate l'amministrazione della Prus
sia che conduceste con sicura e ferma 
mano, [tìmaréie però a capo della po
litica della Prussia per mantenervi m 
relazione coi vostri compiti in qualità di 
cancelliere dell'Impero, 

Impartendovi la decorazione in bril
lanti del sublime mio Ordine dell'Aquila 
nera, intendo di darvi una novella prova 
della mia gratitudine e dell'indelebile 
mia riconoscenza. Piaccia a Dio che qne-
sto alleggerimento contribuisca a rin
vigorire la vostra salute conforme alla 
vostra speranza ed al mio desiderio, a'f 
finche vi sia dato di prestare ulterior
mente alla patria i distinti vostri ser-
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2o gennaio. 

La legge in data del 25 gennaio, per 
la quale si stabilisce che le cedole seme
strali delle cartelle dei Debiti Pubblici 
dello Srato consolidati 5 e 'A per cento 
siano ricevute in pagamento delle im
poste dirette dovute allo Staio in qualun
que periodo del semestre che precede 
la loro scadenza. 

R decreto 30 dicembre, per cui si 
erige in corpo morale la istituzione dei 
posti di studio Lavagna presso l'Univer
sità di Pisa. 

R. decreto. 22 dicembre, per cui la 
BancaNavah.SQdeniQ in Genova, è autoriz
zata e n' è approvato lo Statuto con modi
ficazioni. 

Nomine e disposizioni nel personale 
di stato maggiore generale ad aggregati 
della regia marina. 

W -
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CORTE D* ASSISIE 

Presidente conte RIDOLFI. 
Giudici Mor.osiNi e RANA. 
Pubblico Ministero cav. GAMBAIU. 

*, 
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Vigli. 
Il vostro devoto a riconoscente 

RE GUGLIELMO, 

NOTÌZIE ITALIANE 
V L 

ROMA, 25. — ierisera, 24, si è radu
nato, al ministero della marina, il Comi
tato centrale pel salvamento de'naufra
ghi. Esso ha deliberato la costituzione 
d'un Consiglio esecutivo, composto del 

• presidente del Comitato e di sei soci,̂  
Procedutosi alla elezione dei sei soci, 

risultarono eletti i signori Randaccio, 
Bacchia Tomaso, Maldini, Dina, Ruspoli 
Augusto e Tamaio. (Opinione) 

MILANO, 2tì. - I funzionari giappo
nesi che si trovano fra noi si mostrano 
entusiasti della nostra città; sono pure 
molto sensibili alle prove continuo di 
cortesia e benevolenza che ricevono dap 
ertutto. Essi dovevano, seguendo Y ì-

Càusa contro: 1. Destro Sante. 2.Mar
zotto Angelo. 3.Marzollo Germano. 4. Bog-
gian Luigi. 5 Caneva Antonio. 6. Cattaneo 
Giovanni. 7. Cattaneo Paolo. S.Meneghelli 
Pasquale. 9. Braggion Giambatt. lO.Meg-
giolaro Antonio. 11. Mambrin Luigi. 
12. Braggion Eugenio 13. Nicoletti Pie
tro 14. Cicogna Giambattista. 15. Stella 
Giambatt. 16. Galletto Pietro. 17. Mar
zotto Nicodemo. 18. Boggian Enrico. 
19. Pavan Giuseppe. 20. Marzotto Ma
rianna. 21. Andreeto Giacinta. 22. Fer
retto Teresa. 23. Za D'in Giambattista. 
24. Galletto Rosa. 25. Crema Giuditta. 
26. Argenton Lorenzo. 27. Baldo Giu
seppe. 28. Ridolfi Paolo; accusati tutti 
di grassazioni e l'urti e difesi rispettiva-, 
mente: il 1, 19, la 21 e 22, il 23 dal-
l'avv. Cìemencig; il 2 e 17 dall'avvo
cato Giavedoni; il G, 7, 11,15 e 16 dal-' 
l'avv. Canteie; T8 ed il 20 dall'avvocato 
Wolff; il 9,18, 24 e 25 dall'avv. Cocchi; 
il 13 e 26 dall'avv. Saloni; il 14 dal
l'avv. Fantoni; finalmente il 27 e 28 
dall'avv. Crestani. 

Udienza del 24 gennaio. Ore 10 ani. 
(Continuazione) 

. L'udienza è ripresa alle 1 1|2 e il can
celliere dà lettura dell'atto d'accusa che 
noi abbiamo pubblicato. 

Il Presidente riassume agli imputati 
le conclusioni della sentenza di rinvio 
e dell'atto d'accusa, dopodiché si dà 
lettura della lista dei testimoni presen
tata dal P. M. che sono 141 e della lista 
dei 24 testi a difesa e delle istanze e 

Angelo e suo padre Nicodemo Cattaneo, 
Enrico Boggian. Si trovò del caso con 
qualcheduno di questi. Conosce il cal
zolaio Ridolfi e Marzotto germano. 

Bragion Giovanni Battista ha udito 
raccontare dei furti di frumento com
messi a danno del Ferrari, conosce di 
vista il guardiano Cicogna. Si servì tal
volta del calzolaio Ridolfi e non ricordi! 
di conoscere il Marzolo. Dei presentì co
nosce il Boggian e Nicoletto Pietro di 
nome e il Marzotto tìglio, il Paolo Cat
taneo e Boggian Enrico 

Bragion Eugenio non sa niente del 
furti, conosce alcuni degli imputati tra 
i quali suo fradelo perchè senio fìoi de 
la slessa mare. Non ha relazione con 
alcuno. Nel 1865 ai 16 di agosto venne 
lasciato in libertà dopo scontata la pena 
di 15 anni inflittagli dalla Commissione 
d'Este. 

Camon Antonio conobbe altra volta il 
Cicogna guardiano del Ferrari ma non 
seppe da lui niente sui Jfurti a danno 
di questi. Non ebbe affari col Ridolfi nò 
conobbe mai il Marzolo. Conosce di vi
sta Boggian Arzenton e molti altri degli 
imputati ma non ebbe affari con loro. 

Megiolaro Antonio, udì parlare dei 
vari funi a danno ilei Ferrari, ma non 
sa di più. Non conosce il Cicogna nò il 
Ridolfi nò il Marzolo. Riconosce alcuni 
degli imputati ma non ebbe con loro 
affari di sorta. 

Boggian Luigi risponde come il prece 
dente. 

Nicoletto Pietro, è dal 1866 in qua al 
servizio del Ferrari. Una sola volta ha 
udito dei furti a danno del padrone ma 
non sa come siano avvenuti i furti stessi. 
Conobbe alcuni guardiani del Ferrari di 
veduta, tra i quali il Cicogna. Gli pare 
di aver visto Paolo Ridolfi e conosce 
Germano Marzolo. Sui suoi rapporti co
gli altri imputati risponde come i pre
cedenti; ne conosce molti per la comu
nanza di lavoro unicamente. 

Meneghetti Pasquale conosce il Ferrari, 
sa dei l'urti per voce pubblica e nulla 
più. Col solo Nicoletto fu in rapporti 
per vicinanza di domicilio delle rispet
tive amanti. 

Cicogna G. B. parlò al Ferrari del fatto 
che i bovai aveano udito strepito di 
notte. Di notte egli era guardiano solo 
ad Altaura, ed udì gente di notte e get
tar sassi sul selciato dell'aia per vedere 
se era desio. Vide le ombre delle per
sone più volile e le mise in fuga esplo
dendo arma da fuoco. Fece ritirare qual
che volta il cane nella propria camera 
per vedere se questi noti/urni visitatori 
i-i avanzassero. Si licenziò dal Ferrari, 
perchè questi avea preso delle precau
zioni che lo avevano offeso. Dice che 
non seppe altro. 

Il pres. gli contesta che non ha sem
pre detto così ed egli dice che conferma 
ciò che ha deposto altra volta tranne 
il fatto di aver riconosciuto al ponte 
della Menona gli autori d'uno dei furti. 

Dice che ha additato al giudice istrut
tore come uno degli autori il Paolo Ri
dolfi, il quale disse di essere stato uno 
degli autori col quale erano \* Angelo 
Marzotto, il Destro Sante, Camon Anto
nio, Bragion G. B., Marzolo Germano che 
F imputato non conosce. Riconosce oltre 
a questi (meno il Marzolo ed il Ridolfi 
che sono latitanti) altri degli imputati 
ma non sa se entrassero nei furti. Il 
Bragion G, B. detto Pasloron assieme 
con un certo Petrolio furono da lui e 
il primo gli disse che il Ridolfi tenesse 
le chiavi false del s%, Placco (Fatto HI), 
e esternò il desideriu di entrare nella 
socetà. 

A questo punto il Bragion G. B. dice 
che non conosce il Ridolfi e nega il fatto 
delle chiavi del Placco, asserito dal Ci
cogna. Il Destro pure nega il fatto, e 
crede che il Cicogna asserisca il falso 
per vendicarsi d'una partita perduto 

una volta all'osteria. Cicogna nega que-
st' ultimo fatto. 

MI Destro dice che alla scena della 
partita e delle minaecie fatte dal Cico
gna era presente un certo Gonella. 

Marzotto Angelo dice che se il Ridolfi 
fosse presente, Cicogna non direbbe ciò 
che ha detto che è tutto falso. Dice che 
Ridolfi, a quanto egli sa, non potea sa
per niente dei fatti suoi. * 

Il Camon dice che non è vero ciò 
che ha detto Cicogna e Ridolfi. 

11 Cicogna espone quali siano stati* i 
suoi lavori di fabbro tra i quali il la
voro di chiavi. Presso il Ferrari non 
aveva che strumenti per pulire armi, 
un caccia-viti, un leva-luminello, una 
lima non si ricorda se )' avesse; forse 
qualche martello. 

Molte volte vide venire nella sua ca
mera certo Girardelli. Nega che questo 
potesse ave- veduti altri stranienti da 
fabbro, come "esso pretende. 

Al P. M. che gli chiede come mai il 
Ridolfi scelse lui per confidente, il Ci
cogna risponde di essere andato egli dal 
Ridolfi quando il Pasloron gli disse che 
Ridolfi aveva le chiavi. 11 Pastoron gli 
confilò la storia delle chiavi per la sua 
amicizia col Ridolfi e gli promise un 
regalo. 

All'avv. Cìemencig. che chiede come 
mai il Bragion andò da lui a chiedergli 
di entrare nella società, se il Ridotti a-
vea palesato all'imputato che il Bragion 
era uno dei soci nei furti, risponde che 
il Bragion era stato escluso e voleva 
essere riammesso. 

t u u t .Mici I I I U « ; I I I . ' . iti i j i n .;-u,i u l u l i l i i!1 

in proprietà dal 1865 in qua, altri 
'18G8, altrr dal 1871. Egli ha preso 

Al Presidente che gli chiede su questa 
•alide amicizia col Ridolfi, dice ch'egli 

però avea dei sospetti sul Ridolfi e ad 
un certo Antonio Moro calzolaio di Ca
sale ha altresì cotirigliato di non fi
darsi del Ridolfi medesimo. Sul fatto del 
ponte della Menona risponde che era 
stato assalito da cinquepersono le quali 
gli dissero che nei. beni dei Ferrari e-
rano soliti a fare quel che volevano e 
che guai se egli si opponesse a ciò. In
dicò di aver conosciuto Marzotto, Ca
mon, Destro, Marzollo e Ridolfi, però non 
può confermarlo. 

Al Presidente che insiste su questo 
riconoseiiuento, risponde che da alcuni 
connotali lo crede, ma non iuò assicu
rarlo, i tre primi nominati cai Cicogna 
negano assolutamente il fatto. 

Il Cicogna, all'avv. Fantoni che chiede 
se in seguito alle confidenze del Ridolfl 
avesse fatto alcuna denuncia, risponde 
di averla fatta al commissario. Egli fu 
precisaniénte dal Ferrari alla line di giu
gno o ai primi di luglio e ci rimase per 
memo che otto mesi. 

L'avv. C;dìegari vorrebbe una spie
gazione sul riconoscimento del ponte 
della Menona e chiede se essendoci il 
Ri'doUi tra tfli assalitori, come mai dopo 
dive:nò amico di lui e non tornò con 
lui sull'argomento. 

Cicogna risponde che ha taciuto per
chè il Ridolfi non dubitasse, onde saper 
meglio tulio il giro. 

L'udienza è levata alle ore 4 i\± 
Udienza del 25 gennaio, ore 10 ani: ' 

SiùTincidente dei due lesti che instarono 
per non presentarsi la Corte delibera di 
far esaminare l'uno da un giudice del 
Tribunale di Este, e di citare nuova
mente l'altro. 

Seguita l'interrogatorio degli impu
tati sul fatto primo. 

Il Presidente fa ripetere al Cicogna i 
nomi degli individui che il Ridolfi avea 
indicati per suoi compagni nei furti a 
danno del Ferrari, e gli fa osservare che 
nel suo esame aveva declinato anche 
il nome di Bureloto ed ei risponde che 
ha detto unicamente d'aver veduto que
sti col Sante Destro. Il Presidente legge 
allora l'esame nel quale è nominato un 
boreloto grasso che patisce un male e che 

.non so se fosse il pace. Il Cicogna nega 
di aver deposto così, dice però di averlo 
sospettato avendo veduto il Boreloto 
associato al Destro. Sul conto dello Stella 
risponde il Cicogna di averlo veduto 
una volta partire dalla bottega con og
getti che cercava di nascondere e dice 
che non sa che cosa fossero quegli og
getti e nega di aver detto al giudice 
istruttore che sospettò essere quegli 
oggetii le chiavi false dei granai del 
Ferrari e del Placco. 

Il Presidente gli domanda come mai 
abbia colla immaginazione sospettato 
tante cose che sono assodate dalle ri
sultanze del processo. Risponde che egli 
cercò di sapere come andava la cosa 
per informarne il proprio padrone. 

All'avv. Cocchi che chiede in qual 
epoca si sia recato il Bragion col Pe
trolio da lui per interessarlo a riasso
ciarlo al Ridolfi, risponde che ciò av
venne nell'epoca in cui scrisse le lettere 
che sono in giudizio. 

All'avv. Fantoni il Cicogna dice che 

prima di andare al servizio del Ferrari 
era in arresto per rissa e prima presso • 
la R. Finanza. 

Angelo Marzotto conosce il Ferrari ed 
udì parlare di due funi a danno di 
questi. Sulla incolpazione che il Cicogna 
dice essergli stata fatta dal .Ridolfi, ri
sponde che essa ò falsa e crede (però 
che il falso sia stato deposto dal Cico
gna. Dice di non- possedere niente, ma 
che qualche cosa possiede il padre, cioè 
un livello dal sig. Placco consistente in 
-una casa e tre campi sul quale corri
sponde quattro sacchi di frumento, ed 
ha un altro campo in affitto pel quale 
paga sette stata di frumento ed oltre a 
ciò un altro campo di proprietà coll'o-
nere del livello di 5 staia di frumento, 
ed altro mezzo campo sul quale paga 
un fiorino di livello; ha in affìtto sei 
campi pel canone_ di sei sacchi di fru
mento ed altri sei campi sono proprie
tà di sua moglie. Di questi ultimi ne ha 

dal 
preso mo-

"glie da quattro anni, e questi campi 
non vennero in dote, ma furono acqui
stati in ditta della moglie, perchè so
spettava che la giustizia lo volesse col
pire mentre era innocente. Al Presi
dente che osservandogli la coincidenza 
dell'epoca degli acquisti con quella dei 
furti, gli domanda come lo cose gli an
dassero così bene, risponde di aver fatto 
guadagni nel suo mestiere di contadino 
coi bachi da seta, col negoziare in fru
mento da 15 a 16 anni in qua nei mer̂  
cali di Montagnana e Legnago ecc. Ra
ramente però batteva questo mercato e 
più di frequente quello di Montagnana. 
Non batteva però altri mercati, no, spe
cialmente quello di Badia. Andò talora 
ai mercati con Sante Desiro perchè que
sti faceva il carrettiere e gli portava a 
Legnago il grano. Non si ricorda se a-
vesso in quel tempo la bestia mentre 
prima lia detto di aver allargato il suo 
giro dei mercati avendo la bestia.. 

Andò, con un solo carretto egli pare 
con 5 o 6 sacchi e non ricorda a chi 
abbia venduto il frumento. A Monta
gnana si valeva del sensale ed a Lei 
gnago no e ciò perchè tale è l'uso de
cine mercati. 

Al Presidente che jjjU osserva come 
la circostanza che egli nel luogo dove 
dovea avere maggiori conoscenze come 
a Montagnana si tenesse celilo nella ven
dita e ciò appunto nel tempo in cui av
vennero i furti, dice che egli non si ce
lava ma talora vendeva egli stesso. 

All'avv. Crestani che chiede se il 
Baldo abitasse con lui solo dalla fine 
del 1869, risponde che sì, e aggiunge 
di averlo conosciuto tre anni prima circa, 

i Se abbia visto il Bragion Eugenio sui 
mercati, risponde che no. 

Marzotto Nicodemo, padre del prece
dente, non sa nulla dei furti. 

Conferma ciò che ha detto il figlio 
sulle sue possidenze ed aggiunge che 
ha fatto dei civanzi vivendo magra
mente come avea civanzato più di 200 
talleri nell'ergastolo. 

Galletto Pietro ha sentito parlare dei 
furti in danno del Ferrari ma non sa 
niente sugli autori e sui particolari. 

Stella Giov. Batt. conosce il Ferrari 
e fu in sua casa per lavorare in chiavi 
ed altri oggetti. Conosce Cicogna e ri
corda di averlo veduto nella propria 
bottega nella quale anche lavorò per 
qualche tempo. Nega il fatto asserito da. 
Cicogna di aver nascosto delle chiavi) 7 

Se Cicogna dice che egli andò in cuci
na con degli oggetti egli lo trova affatto 
naturale e non allo scopo di nasconder 
qualchecosa. Sul furti in danno del Fer
rari udì essere avvenuti, ma non udì 
a calunniare nessuno ; sui furti in danno 
del Placco dice altrettanto II Presidente 
gli osserva di aver indicato nell'esame 
scritto che la voce pubblica faceva le 
meraviglie sulla fortuna di ignota orì
gine di alcuni di Casale, nominandoli, 
ed egli dice che non fa t conti a nes
suno. Indicò ad esempio il Marzotto, il 
Camon, il Ridolfi, il Destro, ecc. 

TI Marzotto dice che nessuno gli può. 
fare i conti, il Destro dice di non pos
seder niente. 

Cattaneo Paolo non sa niente dei furti, 
tranne del loro avvenimento in genere 
dalla voce pubblica. 

Mambrin Luigi risponde'egualmente. 
Baldo Giuseppe conosce di vista al

cuni degli im mtati e di persona i Mar
zotto suoi padroni; non ebbe con nes
suno di essi contrasti oct altro, e gl'im
putati dichiarano di non aver avuto mai 
niente con lui. 

Andò nella casa del Marzotto non ri
corda quando, ma circa due anni prima 
di essere arrestato. Ha lavorato sui fondi 
del Ferrari, ha udito parlare dei furti 
ma non sa niente degli autori Non sa 
nemmeno di altri fatti in danno d'altri. 
Non ricorda se al momento dell'arresto 
abbia dichiarato niente ai carabinieri, 
nò dopo al giudice istruttore. 
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11 Presidente gii ricorda che ai cara
binieri ha confessato gli autori dei furti 
asserendo di esserne stato a parte. Dice 
Mie se lo sarà inventato, e il Presidente 
gii osserva clic inventare a carico degli 
altri per giustificare se è naturale, ma 
quando si inventa anche a proprio ca
rico non lo è certamente. L'imputato 
.dice di non aver faito niente. 

Il Presidente gli osserva che dichiarò 
tutto (lavanti all' istruttore, di essere 
stato presente ai progetti che si face
vano ed altro, ed egli dice che lo avrà 
imaginato. In un secondo protocollo ha 
ritrattato tutto dicendo che i carabinieri 
gli avevano estorta la prima deposizione 
ed ora conferma la cosa. All'osserva
zione che presso il giudice istruttore 
non e' erano carabinieri, dic$ che de
pose a quel modo perchè il custode lo 
maltrattava. Aggiunge poi che il custode 
stesso gli ha messo i l'erri e lo invitò 
a dire la verità. Il Presidente gli os
serva che in un altro protocollo tornò 
a confessare dicendo che avea ritrattato 
la sua deposizione per paura dei suoi 
compagni e che mentre si chiama col 
sopranome (li Cacciari (che oggi con
ferma), siccome era implicato nel pro
cesso uno di tal nome, ha negato di 
chiamarsi cosi. Alla domanda: Quale 
dunque è la verità? risponde: Io non 
so niente. Il presidente gli osserva es
sere impossibile inventare ciò che poi 
orrisponde al vero, risponde sempre 

• di non saper niente. 

Il Presidente continua ad esentare 
'imputato ed egli si contenta di so
spirare. 

Il P. M. chiede come abbia deposto 
ber pressione del guardiano, mentre il 
guardiano lo avrebbe maltrattato anche 
quando ritrattò la deposizione, egli dice 
che avrà anche delta la verità al giudice 
istruttore quando disse che avea ritrat
tato per paura dei compagni, m a pe rò 
dice che non sa niente, e non sa quindi 
spiegare la sua paura. 

Al P. M. risponde di aver veduto in 
casa Marzotto il Destro Sante, ma non 
dice di più. 

Il Pres. gli osserva che egli confessò 
diversi dei fatti contenuti nei capi d'ac
cusa-nelle loro minute circostanze ed 
egli le nega. 

L'avv. Grestani crede di rettificare le 
parole del Presidente nel senso che non 
consti che il Baldo abbia partecipato ai 
curti. Il Presidente dice dì aver detto 
fhe l'imputato ha associ ita la sua re
sponsabilità nei termini del suo inter
roga torio. 

V avv. Cautele domanda perchè sia 
stato in cella oscura per 8 giorni a 
pane ed acqua, ed egli dice che ciò fu 
per la sua fuga dal carcere. 

L'udienza è sospesa alle ore 12 m. 
(Continua) 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

Coma»!» a g r a r i o di 'Padova.— 
La ia conferenza agraria avrà luogo do
mani 2S corr. alle ore 12 merid. nella 
sala della Camera di Commercio gentil
mente concessa ìjed' in essa si verserà 
sui lavori campestri della stagione. 

Prima Società s tcnograf lea ita
l i ana — Deserta per [mancanza di nu
mero 1' adunanza generale, i soci sono 
riconvocati nell'ufficio della società, Piazza 
Unità d'Italia n. 224 pel giorno 29 corr. 
alle ore 0 poni, per trattare sul se
guente 

Ordine del giorno 
L * 

i. Comunicazioni del la presidenza. 
2. Relazione sull'andamento della So

cietà durante l'anno decorso, ed appro
vazione del consuntivo 1872. 

3. Discussione delle proposte del socio 
Travaglia: 

a) Sull'organizzazione delle cariche 
sociali. 

b) Sulla nomina di soci onorari. 
e) Sul modo di pubblicazione del 

giornale sociale.. 
4. Nomina delle ca r i che sociali . 
5. Modificazioni ed aggiunte al regola

mento interno. 
6. Sanatoria alle deliberazioni prese 

d'urgenza dalla presidenza della Società 
pel concorso alla Esposizione di Vienna 
e per la pubblicazione dell' Annuario 
.Stenografico. $. Il presidente 

FEDERICO ANGELI. 

Ventre Concordi . — Conseguita 
da tutti, orchestra ed artisti, una mag
giore sicurezza, la seconda rappreseli-

iasione del Ruy-Blas riconfermò il suc
cesso di questo spartito, che ha incon
tralo nel pienissimo favore del pubblico, 
accorso ieri sera in gran folla sia~ nei 
palchetti, che in platea e nel loggione 
Gli applausi furono vivissimi, assai fre
quenti le chiamate ai pezzi principali. 

Le basi, le nostre care basi erano au 
grand complet. Come? Non sapete che' 
cosa sono le basi? Domandatelo al car
niere del Bmchi'gìionè) il quale forse 
non pago abbastanza degli uomini nuovi, 
vuole anche donne nuove, o almeno vuol 
mutare le loro vecchie antinomie. Fino 
adesso le donne si chiamavano, sempre 
in Arcadia, la più bella metà del genere 
umano, erano le vili appoggiantesi agli 
olmi, ch'eravamo noi; pei meno gentili 
formavano il sesso debole... tutte anti
caglie. Il carniere le chiama senz'altro 
basi della vita. Messi sullo sdrucciolo 
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dell'innovazione, qualcuno anzi voleva 
spingerla più in, là, e chiamare addirit
tu ra le donne piedestalli, o zoccoli; ma 
era troppo prosaica la parola, né ritraeva 
il cavalleresco pensiero dei carnieristi. 
Vada dunque per le basi; e mandando 
loro un grazie di cuore per essere ieri 
sera intervenute così (ante al Iluy-Blas, 
le supplichiamo di perseverare nella 
buona disposizione: e colla nostra grati
tudine si avranno quella pur grande 
dell'Impresario, il quale vedendo che 
dietro le donne corrono gli uomini, tro
verà che il carniere fu, quanto si poteva, 
felice nel nuovo nome alle prime appli
cato, poiché diverranno invero la base 
della cassetta teatrale. 

Vent re Gar iba ld i . -— Non è solo 
per le strade che in tempo di pioggia 
vi rinfresca lo stillicidio dal tetto di qual
che casa, per mancanza o per cattiva 
sistemazione delle grondaie; ma è un 
regalo che può toccarvi anche in teatro 
Garibaldi, se siete soliti a frequentarlo. 

Anzi taluno in certe sere spiega con 
questo motivo il termometro a zero de-
gli entusiasmi nei frequentatori di quel 
teatro esposti come sono ai bagni freddi. 

À monte lo scherzo. Sarebbe ora 3hè 
i proprietari del Teatro provvedessero 
ad una migliore sistemazione del tetto, 
che, quando piove, sgocciola in parec
chi punti; se non vogliono che il pub
blico, piuttosto di dover assistere alla 
commedia in ombrello, preferisca recarsi 
altrove la sera. 

ISnuca Mutua Popolare.—-Risul
tato delle schede della riunione dell'As
semblea 2G gennaio 1873, per le nuove-
cariche della Banca Mutua Popolare di 
Padova. 

Presidente. 
Maso cav. Tr ies te . 

Vke-preMdente 
Luigi ognun; Luzzati. 

Consiglièri 
Maluta Giovanni. 
Fusari doti. Nicola. 

V Vanzetti Cesare. 
Ongaro Bernardo. 
Meggiorini Giuseppe. 
Ongarato detto Rodella Giambatt. 

Censori 
"r 

Frizzerin avv. Federico. 
Fusori rag. Antonio. 
Morpurgo doti. Emilio. 

Vrobi-viri 
Leonarduzzi avv. Zaccaria. 

. Tolomei dott. Antonio. 
Coletti avv. Domenico. 

Arbitri 
Ànastasi Francesco. 
Beggiato dott. Tullio. 
Cuchetti Giambattista. 

Commissione per l'elezione del Comitato 
di sconto 

* i 

Appoloni Francesco. 
Bassi cav. Pietro. 
Fontanavosa Angelo. 
Lorenzoni Angelo. 
Sanmartin Antonio.] 

• ' " - . * 

Fer rov ie . Venete. — Leggesi nel 
Monitore delle strade ferrate: 

Le difficoltà ch'erano insorte tra il 
Ministero dei lavori pubblici ed i rap
presentanti della Provincia di Rovigo, 
in punto alla stipulazione della Conven
zione per la concessione della ferrovia 

Legnago-Rovigo-Àdria, essendo state ora 
risolte, è da sperarsi che la Convenzione 
medesima, la quale venne in questi gior
ni passata all'esame del Consiglio di 
Stato e del Consiglio superiore dei la
vori pubblici, sarà quanto prima sotto
posta alla sanzione definitiva del Parla
mento. 

Ver Invento ed a r res to . —Un fatto 
assai grave fu commesso ieri sera in 
Via S. Prosdocimo. 

Certo M. G. ammogliato con tìgli, in
viperito per le ripulse che la ragazza 
P. A. oppose alle di lui proposte d'amore, 
nò polendo in alcuna guisa persuaderla 
a secondare i suoi voleri, se ne ven* 
dico ferendola gravemente al collo con 
arma da taglio. 

Soccorsa l'infelice fu trasportata in casa 
D. presso cui successe il fatto ; e soprag
giunte quindi le Guardie di P. S., riusci
rono mediante opportuno appostamento 
ad operare, due ore dopo l'accaduto, 
l'arresto del feritore, che, a quanto si 
dice, aveva tentato nel frattempo di get
tarsi in canale. 

Oggi stesso chi lo ha veduto assicura 
che si mostra vergognosissimo della 
turpe e atroce azione commessa. 

La condizione della povera ferita ò al
larmantissima. 
. Ba t t ag l i a n o t t u r n a . — Il sangue 
non ò versato, ma si guasta però 
quello degli abitatori di S. Prosdocimo 
pei soprassalti a cui vanno soggetti nella 
notte in causa di certi spari che rom-

< 

pono il silenzio dalle prossime mura. 
Ci si dice che le guardie daziarie per 

tenere in rispetto i contrabbandieri, che 
tentano deluderne la vigilanza, vadano 
facendo qualche colpo di fucile: altri 
vuole che sia per esercizio. Mentre fra 
questi dispareri noi non sapremo deci
dere, possiamo però farci garanti che 
la popolazione di S. Prosdocimo è di
sposta di rinunziare al divertimento,qua
lunque ne sia il movente, anteponendo 
quello di dormire i suoi sonni tranquilli. 

Vur to . — A danno di certo Q. R., 
e ad opera di mano ignota, furono ru
bate due camicie, 

Ar res to . — Dalle guardie di P. S. 
venne arrestasto un C. L. come con-
travventore all'ammonizione. 

Disgrazia . — La sera del 23 corr. 
rovinò una parte di una casupola in 
Parrocchia di Voltabarozzo, unica pro
prietà di certo Schiavon Sante, mura
tore, il quale rimase sotto le macerie 
colla moglie e con una figlia diciottenne, 
e sarebbero rimasti soffocati, se un'altra 
figlia di 12 anni, essendo incolume non 
avesse avuto lo spirito di chiamare i 
vicini in soccorso, i quali si prestarono 
giungendo a tempo di salvarli tutti tre, 
e fortunatamente illesi, meno lo Schia
von, che riportò alcune lievi contusioni. 

Meritano perciò di essere segnai iti i 
loro liberatori alla pubblica stima e lo
de, e sono i fratelli Alessio e Antonio 
Gagliazzo, Schiavon Giuseppe, Bertocco 
Pietro, Borello Vincenzo e Capillari 
Francesco, tutti di quella parocchia. 

no r ra ta-cor r i gè. — Nel primo arti
colo di ieri sulle Case di Ricovero e 
d'Industria è corso un errore, che pre
me di rettificare. 

A colonna 4a, capoverso 2°, linea 5a, 
ove dice istruzioni leggasi istituzioni. 

Cenno nccrologico. — Il Pungolo 
dì Napoli del 23 annunzia eh' ò morto 
in quella città il senatore del regno 
Giuseppe Capone. 

Incend io . r« I giornali di Firenze 
contengono la notizia di un forte incen
dio sviluppatosi gabbato, 25, nello sta
bile segnalo n. 29, in Borgo Pinti, di 
proprietà del sig. cav. Filippo Pasqui. 

LI incendio prese in breve proporzioni 
formidabili essendovi colà un grosso 
deposito di carbone e legna. 

Il pronto accorrere dei pompièri colle 
macchine, e i soccorsi prestati, valsero 
a scongiurare un più grande disastro 
ma pur troppo le conseguenze furono 
luttuose-

Un maestro di musica, fratello del
l'impresario della Pergola rimase sof
focato, e una giovane domestica scam
pò per pòchi minuti dallo stesso] pe
ricolo. 

Parecchie altre persone dovettero es
sere trasportate altrove e soccorse per 
le grandi esalazioni di carbonio pro
dotte dalla materia incendiata. 

Ufllelo dell® S t a t e c iv i l e di Po- , 
dova. 

Ballettino del 26 gennaio 1873. 
NASCITE. — Maschi n. 1, femmine n 0. 
MATRIMONI CELKHIIATL — Franco An

gelo di Antonio, celice, fornaciaio, con 
Rampazzo Maria di Francesco, nubile, 
villica entrambi dell'Arcella di Torre. 

Franco Natale di Antonio, celibe, for
naciaio, con Michelotto Maria di Pietro, 
nubile, vilica entrambi dell'Arcella sud-
dota. 

Gentili Luigi fu Giovanni, celibe, guar
dia daziaria, di Loreto (Ancona) con 
Tosetto detta Scarso Costantina, nubile, 
lavandaia, di Brusegana. 

Carrari Girolamo fu Gaetano, d'anni 
VA), agente di negozio, celibe. 

Gallorani Maria di Ferdinando, d'anni 
1 e mesi 3, entrambi di Padova. 

Messina Francesco di Vincenzo, d'ann 
si 24, soldato nel 28 Regg.0 Fanteria 
di Napoli, celibe. 

Londra 
I Consolidato inglese 
' Rendita italiana 

Lombarde 
Turco 
Cambi© su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

24 
92 3i8 
64114' 
26 3t4 

62 3l8 

923$ 
643i8 
26 tt|8 

c=a 

521\2 

Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 

* • * 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

1 x * E 

28 gennaio 
A mezzodì varo di Padova 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 13 s 16,6 
Tempo medio di Rota* ore 12 m. 15 a. 43,7 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di metri 17 dal suolo, 
o di metri 30,7 del livello medio del mare. 

S® gennaio 

Barometro a 0°—mill. 
Termometro centigr,. 
Tèna, rie! vap. acq. . . 
Umidità relativa . . , 
Dir uz. e forza del vento 
Stato d<i\ cielo . . . . 

Ore 
9 a. 

7f)6 9 
•r3°8 
4 62 
76 

Ore 
3 p. 

756.0 
-1-9° 1 
4 40 
51 

ENE2NNE1 
86- 83-
ranoi r e n o 

Ore 

|- -*• - l -TT - IM l l ' l I .L 

757.1 
-l-7'0 
5 02 
67 

ENEI 
nu
volo 

Dal mezzodì dei 26 al melodi, dal 27 
Temperatura massima » + 9#.2 

> minima «• -f- 4°,4 
-n 

ULTIME NOTIZIE 

Legges i nel Constitulionnel. 2 b : 
Si parla della dimissione dell'ammira

glio Pothuau ministro della marina. 
• Lo stato di salute dell'ammiraglio ren
derebbe necessario il.di lui ritiro. 

Sarebbe sostituito nel portafoglio dal 
vice-ammiraglio Gueydon. 

Si assicura inoltre che il generale 
Faidherbe riceverebbe allora il posto 
di governatore civile dell'Algeria. 

I * ' - l< t ,«*M « H * * « W * + * * * * » * * * * # 

In seguito alle lettere politiche dirette 
al centro sinistro dal generale Chnnzy, 
comandante in capo del corpo d'armata 
eli Tours, alcuni deputati della destra 

presentare un pro
getto di legge che interdica ai generali 
in attività di servizio di pubblicare ma
nifesti politici. (idem) 

- H , . * h | i 'Uf* 

A Parigi si sta restaurando il palazzo 
del Corpo legislativo. 

Essendo state ristabilite le comunica
zioni telegrafiche con la Sicilia, con la 
Sardegna e con la Corsica, i telegrammi 
da o per quelle isole hanno nuovamente 
il loro corso. 

L 
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N O T I Z I E DI B O R S A 
I 

t 

¥kmm 

Prauei*', 
Pestilo nsakjfìisk 
Qìo&fr xqggai uibftccfti 
Azioni * « 
^anca ìa&nató 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare . 
l̂ BÓjB Toscana i 
Banco Italo-German. | 

Parigi 
Prestito francese 5 npO 
Rttiulìin francese 3 0,0 

6 0|0 
* fine corr. 
« italiana I 
• ih corrente 

Valori '4ÌP0t9Ì 
toro vie lomfe.-ven, 
Obbiigaz. « 
Ferrovie Roman*'-
Obbligaz. * 
ObbL Ferr,. V.-E. ÌS63 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sulP Italia 
Obbl Regia Tabacchi 
Azioni « « 
Prestito francese 3 % 
Credito moh. fraùeeàc 
Cambio m Lojafe 
Aggio de ir oro per miU, 
Consolidati inglesi 
8 -neK Franco-Italiana 

73 17 
22 36 
28 08 

111 37, 
78 50 

* 

2535 
464 

1835 - • 
588 — 

24 I 
88 90 
54 00 

27 
73 22 
22 36 
28 10 

i l i 40 
78 50 

926 — 
2554 — 

464 — 

1159 -
1825 — 
691) -

25 
88 35 
54 37 

l * * 4 l « * 1 

A t t u i • ^ K * » . i . s - ^ 

OiO «5 55 65 6 5 
* \< * 

445 - j 443 
4370 —14390 -

117 50 416 25 
173 -
198 -
203 ~ 

101i8 
480 i . 
848 -
86 80 

5 
6 

<~*» 

173 50 
197 —• 
202 -

101{8 
477 50 
845 — 
87 30 

48 
. . . * * . 

25 49 
631g 

923[4 

t*nwfattm> tfiilute od enon<fì:Sa *«-
«titioiftita m tatt i aeeaKft militai***. 
n«e<li*ute IA dclSsEleum RevAl<t»:U» 
*B»»fefi««. B a r r y U n MEA*»? «ll&tfm-««*. £ ~ 

9) Le informità 0 sofferenze, compagne 
terribili della veochìaio, noa hanno più 
ragione d'essere, dopoché la deliziosa 
REVA.LENTA ARABICA, farina di salate 
Da Barry dì Londra restituisce salate, 
energia, appetito, buona digestione e 
buon sonno. 

Gaarisce radicalmente dalle cattive di
gestioni (dispepsìe), gastriti, gastralgie, 
costipazioni croaichs, emorroidi, glandolo 
ventosità, diarrea, gonfiamento, gira
menti di testa, palpitazione, tintinnar di 
orecchi, acidità, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi e spasimi, ogni dist-r 'line 
di stomaco, del fegato, nervi e bile, in
sonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi, 
(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, 
mslanoonie, deperimento, gotta, reuma
tismi, febbre catairo, convulsioni, ne
vralgie, sangue viziato, idropisia, man
canza di fresohesza e di energia nervosa. 
N. 75,000 cure, compresa quelle di molti 
modici, del duca di Pluskow e della si
gnora marchesa dì BròUan, ecc. 

Cura n. 64,510. Vervant28 marzo 1866. 
Caro signore sia benedetto Iddio 1 La 

vostra Revalenta m'ha salvata la vita. 
Il mio temperamento, natur-aimonte de
bole, era affatto rovinato in seguito ad 
un'orribile dispepsia ohe mi tormentava 
da oltre otto anni, e che venne senza 
verun risultato favorevole trattata dai 
modici, i quali dichiaravano non rima
nermi più ohe alcuni mesi di vita, quando 
l'eminente virtù della vostra Revalenta 
m'ha ridonata la salute. 

A. BRUNELLIERE ourato. 
Più nutritiva dell» cara©, urna fa eec-

aomixaare È50 roìi& iì DUO presi© ia ii* 
tri rimedi. In «oattole di latta: Ii4 U 
kiì. 2 te. 60 ®mt.; ljg kil. 4 fr. 50 imi, 
1 kil. 8 fr.; 2 l\2 kil. 17 fr. 50 oents* ' 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. 1Bla«o«t2 e i 
R e v a l e n t a : scattol* da lj2 kil. fr. 4.50, 
da 1 kil. fr. 8. Barry Da Barry 0 Como* 
2 via Oporto, Torino; ed in proTineb 
presso i farmacisti 0 1 droghieri. RM« 
oomandi&mo anoho la RwrÀlentft sai 
•JDi«»«*ol**tft© in poi raro 0 in 'fftvoléifi 
per 12 t&zsQ 2 fr. 50 cent.; per 2i isiss* 
4 fr. 50 ceafc.; per 48 tazza 8 fr&nohi. 

Il pubbliao è p-»rf4Uam<mte garantiti 
contro i surrogati venefici, i fabbricante 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti con 
la Revalenta Ar&bica. 

Rivenditori : PÀDOVA, Robarti, Zanetti, 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani faroa. ai 
due cervi, Cavazzani farm. -— Pordeno
ne, Roviglio, farm. Varaseli —• Porto-
gruaro, 1. Malipiori farmacista — Ro
vigo, A. Diego, G. Caffagn jli — 3. Vito al 
Tagliamento, Pifitro Quar to farmacista 
— Tolmezzo, Gius. Chinisi fa rm. — T r e 
viso, Zanet t i — Udine, A Pilipuzzi, Com
messa t i — Venezia, Ponci , Zampironi , 
Agenzia Costant ini , Antonio Aaoillo, B u 
l inato , A. Lougtìga — Verona, Francese© 
Pasoli , Adriano Prinzi , Cesare Bsggiat© 
— Vicanz1», Luigi M&iolo, Valeri — Vit-
torio-Ceneda, L. Marchetti farmacista — 
Bissano, Lui«ì Pabris di Baldassare— Bel
luno, E. Porcellini — Feltro, Nicolò Dal
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantova, 
P. Dalla Chiara farm. reale — Oderzo, 
L.-Cottini, L. Dlainùtl. 

anche subito vasta bottega con annesso 
magazzino e cantina, provveduti di u-
tensili ed attrezzi di casoleria e farinata 
e da locarsi anche sènza i medesimi, il 
tutto posto sul Selciato e Piazza S. An
tonio in Padova. 

Rivolgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. 2-8(3 

r t ~ 
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PEL 7 APRILE 1873 
il locale ammobigliato ad uso Osteria & 
Albergo con adiacenze, sito alla Porta 
Codalungain questa città all'insegna del 
Variamento. 

Rivolgersi al proprietario che abita a 
Codalunga al N. 4473 D. 3 -82 

SPETTACOLI 
Teatro Garibaldi. — La drammatica 

compagnia G. Peracchi rappresenta: / 
dissoluti gelosi, di E. Costelli, con l'arsa 
— Ore 8. 

Teatro S. Lucia. — Comico, meccanico 
trattenimento di marionette. Questa sera 
si rappresenta: 

La sinfonia di Facanapa ; con bal lo 
~ Ore 7 i\% 

Birreria S. Fermo. — Concerto Vo-
cale-Istrumentale. — Ore 7. 

f .V 
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Fabbricante nncsoe mberto 51 e 

j?m. " « / •« /" JWC SS J*k. 

avere aperto ia P A D O V A via Morsari ri. 1117 Gasa del conte Zaborra 
UNA F LI 
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P e r Sa vendi ta di b i anche r i a confezionata : ^Telerie, Tende e tendine guipur, Flanelle, Palpignane, Fustagni inglesi, Peloni, Piquet, Tova-
glieria, Servizi da 'tavola per 6, 12, 18, 24 persone tanto nostrali che di fiandra, Fazzoletti in genere, Coperte da letto bianche e colorate d'ogni 
grandezza, Maglieria in lana ed in cotone, Specialità in colli e polsi da uomo d'ogni forma e misura, nonché corredi da sposa da Italiane lire 300, 500, 
800, che trovatisi sempre pronti per QUALUNQUE RICHIESTA. * 
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IL SINDACO 
delflu C i t t à d i P a d o v a 

Notifica 
ehe nel giorno 4 febbraio p. v. alle ore 
10 ant. nella residenza municipale si terrà 
l'incanto pubblloo col sistema dollaoan-
dela vergine per appaltare il lavorò di 
riordino del listone n Piazia Vittorio 
Emanuele II, dell'importo preventivato 
in lire 8000. 

L'appalto sarà deliberato'a' ohi fosse 
per «offrire il maggior ribasso sui "rezzi 
unitari fissati dalla tabella annessa al 
capitolato. 

L'offerente dovrà cautare V esibizione 
con un deposito di lire 800. 

Non sarà ammesso ad offrire se non 
ohi fosse munito di un oerfciflcato di data 
non più lontana di mesi sei, rilasciato da 
un ufficio tecnico sia regio, che provin-
ciaio, o comunale, dal quale risulti la 
sua capacità ed idoneità ad eseguire la
vori di tal genere. 

La scadenza dei fatali viene fissata al 
mezzogiorno dal giorno 19 febbraio p. v. 

La descrizione, capitolato e tabella di 
prezzi unitari sono ostensibili in ogni 
giorno non festivo dalle ©re 9 ant. allo 
3 pom. 

Padova 20 gennaio 1873. 
IL SINDACO 

P I C C O L I 

BANDO 
Si rende noto esser* nel giorno 12 no

vembre» 1872 morto ia questa città il sig. 
Francesco Cozza fu Girolamo oon dispo
sizione testamentaria pubblicata nel 14 
novembre detto dal notaio dott. Girola
mo Armellini, lasciando ia metà della 
porzione disponibile al di lui figlio Ce-
< are in usufrutto, e la proprietà ai Agii 
nàti e nascituri dal medesimo ; ed il sig. 
Cesare Gezza tanto per eò, quanto pe4 

propri figli nascituri ha nel giorno 9 corr. 
emesso la dichiarazione di erede col le
gale beneficio dell'inventario in base al 
testamento 25 novembre 1871. \ 

Dalla c&no. del primo mandamento, 
Padova 25 gennaio 1873. 

1-93.. , . FRANCESCHI cancelliere 

i 

t i 

e È fucilo e v i t a r e 11 s u r r o g a t i v e l e n o s i , 1 f a b b r i c a n t i d i q u e 
s t i e s s e n d o o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e c l i c n o n si d e v o n o c o n f o n d e r e 
I l o r o p r o d o t t i c o l l a RSVALENTA A D A B I C A » U B a r r y . Non a c c o s t a r e 
s c a t o l e n é t a v o l e t t e s e n z a l a n o s t r a A r m a s o p r a 11 s ig i l lo : « B a r r y 
d u B a r r y e Contp . L o n d o n » [ ' ! 

NON PIÙ' MEDICINE 
SAI ST A TUTT 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
meditante 9m eie Hzitran fwinm if/ien4cmy tm 

VALENTA ARA 

) ) 

• " 
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BANDO 
Rendesi noto essere nel giorno 13 di

cembre 1872 mancato ai vivi in questa 
città Lorigiola Antonie fu-Vincenzo senza 
testamento, lasciando la moglie Teresa 
De Gaspan, e due figlie minori Anna -
Maria; la vedova sud ietta. Da Gasp*, ri 
Teresa ha emesso por conto, nome ed 
interesse delle suddette due minori la 
diòtiiayazione di erado col beneficio del
l'inventario, avendosi riservata a so me
desima l'usufrutto che le spetta per leg
ge. Tale dichiarazione venne assunta dal 
sottoscritto cancelliere col verbale 20 
gennaio corrente. 

Dalla cane, del primo mandamento, 
Padova 2(5 gennaio 1873. 

1-94 FRANCESCHI oancslliere 

DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O IftRI*OI&TAlVI'I3 Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cottura sarà bastante 

per la Revalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. : 
Le scatole di cotesta Revalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con

tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero» 
La torrefazione della Revalenta ne migliora considerabilmcnle il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo o fatica per cuocerla. . v 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie),'gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione^ diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nauseo e.vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori.,,.ertezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del. fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse,- oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzionc), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni,, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 80 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunqus 

doppia economia. - « 
Es t r a t t o eli 95,®»&© guar ig ioni 

Cura n° 78)814 «> fira, 23 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta * Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIORDAWENGO CARLO. 

Cura n° 65,184. Prunetto (circond, di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. • 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu

sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e sintomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
< ' Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette .anni, Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 

tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H, Di MONTLOÓIS. 
;* P r e z z i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:B0; per 24 fr. 4 : ^ 0 ; per 48 fr. 8 ; 
pc* 120 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:80; per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito Principale: B a r r y d u B a r r y e Coarap. % via Qporto, Torino. 
m y e n O l t o r i : « P A D O V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Viviani, fc-

macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 
PORDENONE. Roviglio; farm. Varascini. — POJRTOGRUARO. A. Mfclipicri, farm. — ROVIGO. 

A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TÀGL1AMENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. ~~ TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoii; Adriano Frinzi; Ccs. Bcggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri. 
— V1TTOR10-CENEDA. L. Marchetti, farm. -~ BASSANO. Luigi Fabris di Baldassarc. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Ermi, — LEGNAGO. Valeri. ~ MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. —• 
ODERZO. L Cinotti; L. Dismutti. 

* * * * * « * « * ^-wrfwtwsa^^ 
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autorizzate \t> Francia, in Aastria, noi Belgio e in Russia 
11 Muserò dei depurativi e.<<«o>'iàdc>r*voi6, ma fr» qoeati il Row tii E&a>y-

verna Euffceteo»,,ha sempre occupato il primo rango, aia per la »o« 
Tirtn notori li ed avverata ÒR quasi DE secolo, sia per-In sua composizione 
»ielusivamente vegetale, il mevfo «narcr.tito genuino dalla firma dei dottor 
GiaAuptAU DI &AINT-GEKV.Ais guarisce radicalmente io affezioni cutanee., gii in» 
comodi provenienti dall'acrimonia del «angue ©'degli timori*. Questo fi&©5fe è 
scpratutlo racoemandato conno lo malattie segrete recenti ed inveterato. 
, Come depurativo polente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurie 
ed aiuta la natura a sbarazzarcene, come pure dell'iodio, quando si» ne hs-
pre&o troppo. ',. . . . . . . . 

Il vero ìàofe del FJoyve-ara-E»fiff«?©g«ìt&ip »i vende al prezzo di 8 e di 
«•franchi la bottiglia. 

Deposito generale del Rtófe B4>©̂ ,»ei?>BH~B.fi.ffi'>ftt«TOE' nella casa dei dot
tor G1RAUDBAD SAiM^GirliVAlS, 12, rue. Riohtr Parigi. —Deposito in Pa-
dova à* • l'f.i g 5 CJcric-lic, GU^ÌIJ ri Garetti. Reberti creile principali far

macie. 
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Il sottoscritto conduttore avverte che, 
Oltre l'eccellente Birra della ben cono
sciuta fabbrica Bragger, tiene eccellenti 
vini sì imbottigliati che a litro, ed una 
buona cucina all'Italiana. 

Promette onestà nei prezzi, un pronto 
ed esatto servizio, fiducioso di potere 
meritarsi l'onore con cui ogni sera più 
si vede onorato' e favorito da numeroso 
concorso. , 

Con questa nuova Agenzia dei Con
certi ha convenuto di dure nel suddetto 
suo esercizio, variati serali trattenimenti, 
con frequenti novità artistiche, e, con 
musica di buon genere. 
1-92 PIETRO MUNZI0 

vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di He-
valenta. le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò-
sizione sociale. Marchesa DB BRKIHW. 

Cura n° 71,460. , " Trapani (Sicilia, 48 aprile 1868. 
Da ventanni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un. 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita, ", (ATANASIO LA BAKBERA) 

' Paccco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. ; ,* ? t\*y} 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me acrupolosamentc osservate non valsero che a 

viemaggiormcnte guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti, 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo ijuarauta giorni 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCBNZO MKNWIW 

P r e z z i : La scatola di latta del peso di \\b di chil. fr.'2:B0; \\% chil. fr. *:50; 1 chilogr. 
fr. 8; 2 chilogr. e Ij2 fr. 17:50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di1 cuocerla abbiamo Confezionato i : 

lv JSBM>«»TfI'l W*& n%W&^^MrW& 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano ih ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the rvino, brodo, cioccolatte, ecc. ' ••' 
Rinfrescano la bo?ca e Io stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza* o 

viaggiando por mare; tolgono ogni irritazione,febbricita o cattivo gusto al palato ,.levandosi jl 
mattino;, oppure dopò l'uso di sostanze compromettenti, corte sigli, Cipòlle, ecc., a hevande al* 
coolicbe, o dopo l'uso del tabacco da' fumò. '' ^' i i-iì r» • ' ' ' ; l . } 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che ia 
carne; fanno .buon, sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

PILLOLE D HOLLOWAI 
• " Questo rimedio è riconosciuto universa! 

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie^, per l'ordinario, non hanno 
che una Bòia causa generale, cioè 3 
l'impurezza dei sangue, che è la fon- jf 
tana della vita. Detta impurezza ai 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando Io stomaco e le intestino per mezzo delie 
loro proprietà balsamiche, purilicano iì sangue, danno tuono ed energia a' neryà I 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema,' Esse rinomate Pillole soq^assano ' 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni ita modo sommamente auave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni paste della costituzione, Anche 
le persone della più gracile oomplessiono possono far prova, senza timbrò. 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli elio Uovànsi con 
ogni scatola, : '. • . 

DNGDEKTO M H0LLOWAY* 
ìì'mom Sa scienza medica non h'a mal presentato *'rimedio alcuno che possa 
.. _ » _._._,...- . . 1 . TV . ,.. M --, 1 dosi col sangue, 

risana le parti' 
genere ai piagne eoi ajbo^ -t»sso conosciutissimo 

Unguento è un infallibile curativ.. «ivvetsu -̂' :Scrofole, Cancheri, Tumori, . 
Male di Gamba, Giunture J^^gnuzàte, K^.^Matisimo, Gotta, Nevràlfiiftg il 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. • " i ^ h y ' l ' ' " "' ' ' 

? 

Jt>8tti medicanicnti v<;iHinriM'ia scàtole e ̂  MÌ (asc&sapfigriatòi ili tf&giffftgliattì ìs'àiasìòoi iffi iiiigM. 
italiauA) Mw i iif«n^ipali Jtt3i lii^istà de! m-O'Eido-

\lT 

à pr«B8CJ io stasaci Aitare, 

• 

• 

* . 1 l u Seata&e d i fl l i b b r a Snagle^e L. 4:50 
9 2 » » 8 

'- fi» 

Dà l'appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni^ del sistema musco
lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. j 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869.*" 
Dopo 29 anni di.ostinato ronzio di orecchie e di'cronico reumatismo da farmi stare in letto 

tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Revalwtd 
al Cioccolatte. ' -' FRANCESCO BRACQIVI, sindacò. 

Cura n° 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Sonora-~ Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

mojti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie eontinue, è perfettamente guarita colla vo
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. VICBNTB MOYAWO, 

Cura n° GS,715 ; Parigi, H aprile 1^66. 
Signore — Mia Gglia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormirò, ed 

era% oppressa da jisonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al1 Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
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